
COMUNE DI LASTRA A SIGNA
Città Metropolitana di Firenze

Al Responsabile del Settore 5 
Cura del Patrimonio e Ambiente
Servizio Ambiente
del Comune di Lastra a Signa

DOMANDA DI AUTORIZZAZIONE ALLO SCARICO
DI ACQUE REFLUE DOMESTICHE FUORI DALLA PUBBLICA FOGNATURA 

D. LGS 3 APRILE 2006, N. 152 “NORME IN MATERIA AMBIENTALE”
L.R. 31 maggio 2006, n. 20 “Norme per la tutela delle acque dall’inquinamento”

Regolamento Regionale n. 46/R D.P.G.R.T. del 08/09/2008 e s.m.i.

 Il/La sottoscritto/a:

 I sottoscritti:

Cognome _____________________________ Nome ____________________________

Data di nascita ____/____/____  Luogo di nascita _______________________________ (Prov. ____ )

Cittadinanza italiana ovvero  ___________________________________________________________

Codice Fiscale

Residenza: Comune di ____________________________________ CAP __________ (Prov. ______ )

Via/Piazza ____________________________________________________________ n. ___________

Tel. __________________ Cell. _________________________ Fax ___________________________

E-mail ___________________@_______________________ [   ] barrare se email con firma digitale

In qualità di:  [   ] Titolare della impresa individuale [   ] Legale rappresentante della Società

[   ] Proprietario/comproprietario dell’immobile [   ] Affittuario (specificare qui sotto i  dati del proprietario)

Nome_____________________ Cognome____________________ Residente in __________________________

Denominazione o Ragione Sociale ______________________________________________________

con sede legale nel Comune di _________________________________ CAP __________ (Prov.___ )

Via/Piazza ____________________________________________________________ n. ___________

Tel. __________________ Cell. _________________________ Fax ___________________________

E-mail _______________________@________________________ [   ] barrare se email con firma digitale

C.Fisc.             P.IVA

Marca da bollo
€ 16,00



DATI IDENTIFICAZIONE INSEDIAMENTO (compilazione comunque obbligatoria):

Ubicato nel Comune di ______________________________________in Loc.___________________________

Via/P.za ________________________________________________________________ n. __________

Descrizione per identificazione: _________________________________________________________________

[   ] catasto terreni [   ] catasto fabbricati - Foglio di mappa__________________________________

particella/e____________________sub. ______________________________

Il sottoscritto comunica di essersi avvalso (non è obbligatorio) delle prestazioni di

[   ] Tecnico incaricato [   ] Società di Tecnici incaricati, rappresentata da

Cognome _____________________________________ Nome ____________________________________

Data di nascita _____/_____/______ Luogo di nascita ________________________________ (Prov. ____ )

Cittadinanza italiana ovvero ________________________________________________________________

Codice Fiscale

Residenza:  Comune di _____________________________________ CAP _____________ (Prov. ______ )

Nr. Iscrizione _________________ all’Ordine Professionale degli __________________________________

della Provincia di __________________________ ; eventuale ed ulteriore abilitazione specifica: 

________________________________________________________________________________________

Tel. _____________________ Fax __________________________ Cell. _____________________________

E-mail / PEC___________________@________________________ [   ] barrare se email con firma digitale

Consapevole che le dichiarazioni false, la falsità negli atti e l’uso di atti  falsi comportano l’applicazione delle  
sanzioni penali previste dall’art. 76 del DPR 445/2000 e la decadenza dai benefici conseguiti

CHIEDE/CHIEDONO

ai sensi dell’art. 124 del D.Lgs 3 aprile 2006, n. 152 “Norme in materia ambientale”, e dell’art. 4 della L.R. 31  

maggio  2006,  n.  20  “Norme  per  la  tutela  delle  acque  dall’inquinamento”,  Regolamento  Regionale  n.  46/R 

D.P.G.R.T. del 08/09/2008 e s.m.e i “Regolamento Regionale di attuazione della L.R. 31 maggio 2006, n. 20, il  

rilascio dell’autorizzazione allo scarico, non in pubblica fognatura, di acque reflue classificabili come:

□  domestiche

□  assimilabili a domestiche derivanti prevalentemente dal metabolismo umano

e provenienti dall’immobile/dagli immobili:

□  di nuova realizzazione

□  oggetto di interventi di natura edilizia: _______________________________________________

(indicare la pratica correlata di tipo edilizio: ____________________________________________ )

adibito/i a:



□  civile abitazione (costituito da N. ________ unità abitative)

□  altro __________________________________________

Al tal fine il/la/i sottoscritto/a/i

DICHIARA/NO

sotto la propria responsabilità, quanto segue:

1. che per l’insediamento di  cui  in premessa non sussiste l’obbligo di  allacciamento in quanto posto ad una  

distanza superiore a quanto previsto dal Regolamento del Servizio Idrico Integrato vigente;

2. che le informazioni contenute nella presente richiesta corrispondono allo stato reale dell’insediamento; 

3. che  le  relazioni  e  le  planimetrie  allegate  alla  presente  domanda,  o  quelle  relative  alla  

Concessione/Autorizzazione  Edilizia  o  SCIA/CILA  cui  si  fa  riferimento,  descrivono  lo  stato  attuale 

dell’insediamento per il quale si richiede l’autorizzazione;

4. che l’intervento non reca pregiudizi ai diritti di terzi e di sollevare il Comune da responsabilità nei confronti di  

terzi;

5. di essere a conoscenza che possono essere previste spese aggiuntive in caso di parere ARPAT;

6. che le acque reflue  provenienti dall’insediamento sono classificabili: 

[  ]  ACQUE REFLUE DOMESTICHE   ( come definito al punto g) art.74 d.lgs. n. 152/06 e ss.mm.ii )

(«acque reflue domestiche»: acque reflue provenienti da insediamenti di tipo 

residenziale e da servizi e derivanti prevalentemente dal metabolismo umano e da 

attività domestiche)

[  ]  ACQUE REFLUE ASSIMILATE ( ai sensi dell’art. 101 comma 7 d.lgs. n. 152/06 e ss.mm.ii. e ai sensi 

dell’art. 18 del R.R. n. 46/R/2008 – Allegato 2 tabella 1 derivanti prevalentemente dal metabolismo umano)

7. che gli scarichi sono originati da:

[   ] SERVIZI IGIENICI mc/anno: _________________

[   ] IMPIANTI DI CONDIZIONAMENTO
 e/o CLIMATIZZAZIONE mc/anno: _________________

[   ] LAVORAZIONE mc/anno: _________________

[   ] ACQUE METEORICHE mc/anno: _________________

[   ] ALTRO mc/anno: _________________

8. che il NUMERO DI ABITANTI EQUIVALENTI DI PROGETTO è:____________________________
[da calcolare ai sensi dell’art. 74, comma 1, lettera a) d. lgs. n. 152/06 e ss.mm.ii. ed ai sensi dell’art. 20 comma 11 del 
Regolamento Edilizio Comunale];



9 che i dati relativi ai consumi idrici sono i seguenti:

[   ] ACQUEDOTTO mc/anno: _________________

[   ] POZZO N. CONTATORE: ________________ mc/anno: _________________

[   ] SORGENTE N. CONTATORE: ________________ mc/anno: _________________

[   ] ACQUE SUPERF. N. CONTATORE: ____________ mc/anno: _________________

[   ] ALTRO - N. CONTATORE: _______________ mc/anno: _________________

Se il prelievo è da ACQUE SUPERFICIALI, nome del corpo idrico da cui si attinge è: 

______________________________________________________________________________________

10 che il tipo di trattamento delle acque reflue domestiche installato, per scarichi sul suolo, ai sensi del R.R. n. 
46/R/2008 (Allegato 2 Capo 2) è:

[   ] Fossa settica bicamerale o tricamerale + subirrigazione

[   ] Fossa settica bicamerale o tricamerale + percolazione mediante subirrigazione con drenaggio

[   ] Fossa settica di tipo Imhoff + subirrigazione

[   ] Fossa settica di tipo Imhoff + percolazione mediante subirrigazione con drenaggio

[   ] Fossa settica bicamerale o tricamerale + altro (specificare) ___________________________________

[   ] Fossa settica di tipo Imhoff + altro (specificare) ____________________________ 

[   ] Altro (specificare) _______________________________________________________________

11 che il tipo di trattamento delle acque reflue domestiche installato, per scarichi in acque superficiali interne, 
ai sensi del R.R. n. 46/R/2008 (Allegato 3 Capo 1) è:

[   ] Fossa settica bicamerale, tricamerale o di tipo Imhoff + subirrigazione e drenaggio (nota b)

[   ] Fossa settica bicamerale, tricamerale o di tipo Imhoff + trincea drenante

[   ] Fossa settica bicamerale, tricamerale o di tipo Imhoff  + fitodepurazione sub superficiale HF (flusso 

orizzontale)

[   ] Fossa settica bicamerale, tricamerale o di tipo Imhoff  + fitodepurazione sub superficiale VF (flusso  

verticale)

[   ] Fossa settica bicamerale, tricamerale o di tipo Imhoff  + stagno o stagni in serie (nota a)

[   ] Stagno facoltativo e fitodepurazione a flusso superficiale (FWS – free water surface) (nota a)

[   ] Fossa settica bicamerale, tricamerale o di tipo Imhoff  + fitodepurazione combinata (HF, VF, FWS) 

(nota a)

[   ] Fossa settica bicamerale, tricamerale o di tipo Imhoff  + fitodepurazione combinata (HF, VF, FWS) 

+ filtro a sabbia (nota a)

[   ] Stagno anaerobico + fitodepurazione combinata (HF, VF, FWS) (nota a)

[   ] Fossa settica bicamerale, tricamerale o di tipo Imhoff  + filtro a sabbia intermittente

[   ] Fossa settica tricamerale + stagno (nota a)



[   ] Fossa settica bicamerale, tricamerale o di tipo Imhoff  + filtro percolatore o a fanghi attivi o 

biodischi

[   ] Fossa settica bicamerale, tricamerale o di tipo Imhoff  + impianto di areazione prolungata

[   ] Fossa settica bicamerale, tricamerale o di tipo Imhoff  + impianto ANOX – OX

[   ] Impianto SBR (sequenze batch reactor)

[   ] Chiariflocculazione

[   ] Impianto biologico + fitodepurazione

[   ] Impianto a cicli alternati spaziali o temporali

[   ] Altro (specificare)  _______________________________________________________________

NOTE 
a) L’utilizzo di stagni o lagunaggi è da ritenersi possibile solo a seguito del parere favorevole dell’ASL in 
merito alle questioni  di  disturbo del  vicinato, di salute ed igiene pubblica e purché rispettino le condizioni  
urbanistiche del comune.
b) La subirrigazione (realizzata e effettuata nel rispetto della buona norma tecnica negli strati superficiali del  
suolo)  costituisce  parte  del  trattamento  di  affinamento  del  refluo  per  mezzo  dell’ossidazione  e  digestione  
garantita dal suolo stesso e non si configura, quindi, coma organi di scarico sul suolo.

12 che le acque reflue domestiche/assimilabili a domestiche di scarico recapiteranno:
□  su suolo (riferimenti catastali: foglio di mappa n. __________, particella __________________ )

□  in corpo idrico superficiale identificato sulla CTR(1)(denominazione:___________________________ )

 corpo idrico superficiale con portata naturale nulla per oltre centoventi giorni annui(2)

 corpo idrico superficiale con portata naturale nulla per meno centoventi giorni annui(2)

□  in corpo idrico superficiale non identificato sulla CTR(1) (collegato in modo permanente ai reticoli idrografici 

rappresentati nella stessa) (denominazione:____________________________ )

 corpo idrico superficiale con portata naturale nulla per oltre centoventi giorni annui(2)

 corpo idrico superficiale con portata naturale nulla per meno centoventi giorni annui(2)

(1) identificati ai sensi dell’art. 53 del Regolamento Regionale n. 46/R D.P.G.R.T. del 08/09/2008 e s.m.i
(2) ai sensi dell’art. 12 comma 11 del Regolamento Regionale n. 46/R D.P.G.R.T. del 08/09/2008 e s.m.i e art. 124, comma 9  
del D.Lgs 152/2006 e s.m.e i

13 che tutti gli scarichi sono campionabili a monte ed a valle dei sistemi di trattamento;

14 che il pozzo ( in caso di approvvigionamento da pozzo ) è munito di contatore;

15 che in relazione alla corretta gestione delle acque meteoriche dilavanti (AMD) la tipologia di attività svolta  
presso l’insediamento in oggetto non rientra tra quelle elencate nella tabella 5 dell’allegato 5 al R.R. n. 46/R/2008, 
di  cui  all’art.  2  comma 1 della  l.r.  n.  20/2006,  per  lo  scarico delle  cui  acque meteoriche dilavanti  (AMD) è  
necessario inoltrare specifica domanda di autorizzazione ex D.P.R. n. 59/2013 quali acque reflue industriali (acque 
meteoriche dilavanti contaminate – AMDC)

16  che, nel caso di scarichi sul suolo, in relazione alla presenza del  vincolo idrogeologico sull’area interessata 
dall’impianto e alla regimazione idraulica ex art. 74 del Regolamento Forestale n. 48/R/2003:
[   ] è già stata rilasciata idonea autorizzazione (pratica n. _________ del _____________ che si allega in copia)
[   ] viene contestualmente presentata idonea domanda di autorizzazione



ALLA PRESENTE DOMANDA VIENE ALLEGATA LA SEGUENTE DOCUMENTAZIONE:
(Gli elaborati devono essere sottoscritti anche  dalla proprietà)

a) ELABORATI GRAFICI realizzati, firmati e datati da un tecnico abilitato
Contenuto minimo:

• corografia a scala 1:10.000 con indicato il luogo dell’intervento;
• planimetria della zona, scala 1:2000 con rappresentazione schema fognario (evidenziando in rosso il  

punto di recapito nel corpo ricettore e l'edificio interessato); 
• una planimetria di massima dell'edificio, almeno 1:200, con schema delle differenti canalizzazioni (e  

componenti dell’impianto) per lo smaltimento dei reflui domestici e pluviali, compresa l’indicazione  
dei pozzetti  di  ispezione e campionamento e una rappresentazione grafica del percorso dei reflui  
prima dell’immissione nel corpo recettore, con esatta indicazione del punto di scarico.

b) RELAZIONE TECNICA redatta, firmata e datata da tecnico abilitato (indicare i dati di tutte le persone 
che vantano diritti di uso sull'immobile da cui proverranno gli scarichi da autorizzare).
Contenuto minimo:

• ubicazione viaria e catastale delle unità immobiliari servite dallo scarico; 
• identificazione  anagrafica  di  tutti  coloro  che  hanno,  al  momento  della  domanda,  diritti  d'uso  per  

proprietà, affitto o altro, sulle unità immobiliari servite dallo scarico e che pertanto avranno la titolarità  
dell'autorizzazione;

• le motivazioni per le quali non è possibile allacciarsi alla rete fognaria pubblica;
• descrizione  dell'impianto  di  raccolta  e  trattamento  dei  reflui  domestici  e  delle  acque  meteoriche:  

tipologia,  dimensioni  e  specifiche  tecniche,  i  livelli  di  depurazione  attesi;  modalità  di  gestione  e 
manutenzione, allegando l’eventuale manuale d’uso;

• descrizione dei criteri di dimensionamento (in funzione del numero di AE di progetto e dunque delle 
portate);

• identificazione  e  descrizione  del  corpo  recettore  e  del  percorso  che  i  reflui  effettueranno  prima 
dell'immissione; 

• indicazione, nel caso i reflui percorrano anche tratti in fosse campestri, dello stato di efficienza delle 
fosse,  della  pendenza  e  del  recapito  finale,  oltre  agli  interventi  di  manutenzione  periodica  da  
realizzare; 

• indicazione della presenza o meno di pozzi per la captazione delle acque nel raggio di 30 metri dal  
punto in cui i reflui verranno a contatto con il suolo o con gli strati superficiali del sottosuolo e, nel  
caso  di  scarico  di  acque  reflue  assimilate,  le  condizioni  rispetto  alle  quali  viene  attestata  
l’assimilazione ai sensi di quanto stabilito dall’art. 18 del Regolamento Regionale (Allegato 2);

• evidenza della mancanza di pozzi per uso acquedottistico entro un raggio di 200 metri dal punto in cui  
le acque di scarico entrano in contatto con il suolo o dell’eventuale sistema di sub-irrigazione;

• dichiarazione di asseveramento di tecnico abilitato relativa alla conformità dell’impianto a quanto  
previsto dalle vigenti normative, con riferimento al R.R. n. 46/R/2008;

c)  RELAZIONE GEOLOGICA  redatta da geologo abilitato nel caso in cui lo scarico recapiti sul suolo 
oppure quando sia utilizzato un sistema di trattamento dei reflui che prevede la sub-irrigazione o comunque  
l’immissione degli stessi negli strati superficiali del sottosuolo, se non già presente nella pratica edilizia di  
riferimento.

d) PARERE O AUTORIZZAZIONE degli Enti preposti alla gestione idraulica del corso d’acqua (nei casi 
espressamente previsti dalla normativa vigente) per gli scarichi in acque superficiali.



e) Ricevuta di  versamento di  Euro 50,00 (cinquanta/00)  quale contributo forfettario  ai  costi  di  istruttoria 
previsto dall’art. 5 del Regolamento regionale n. 46/R/2008

f) Fotocopia di un documento d’identità, in corso di validità, di tutti i firmatari

Dichiaro di essere informato, ai sensi e per gli effetti del d. lgs 196 del 30.06.2003, che i dati personali  
raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento 
per il quale la presente dichiarazione viene resa.

_________________________  lì ___________________
            (luogo e data)

Il proprietario

______________________________

Il tecnico incaricato
    (timbro e firma)

______________________________



Informativa ai sensi del D.Lgs 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali”

Gentile Signore/a,

desideriamo informarLa  che  il  D.Lgs  196/2003  prevede  la  tutela  delle  persone  e  di  altri  soggetti  rispetto  al 

trattamento dei dati personali.

Secondo la legge indicata, tale trattamento sarà improntato ai principi di correttezza, liceità e trasparenza e di tutela  

della Sua riservatezza e dei Suoi diritti.

Le forniamo quindi le informazioni sotto indicate.

Il trattamento che intendiamo effettuare:

a)  è  esclusivamente  funzionale  al  perseguimento  delle  finalità  istituzionali  e  nell'ambito  di  norme di  legge  o 

regolamentari;

b) sarà effettuato utilizzando strumenti e procedure informatiche

c) i dati non saranno comunicati ad altri soggetti, se non chiedendoLe espressamente il consenso.

d) i dati potranno essere comunicati ad altri Enti Pubblici sempre per le finalità istituzionali e nell'ambito di norme 

di legge o regolamentari.

Dovrà comunque essere garantita la necessaria pubblicità degli atti amministrativi mediante affissione agli albi  

comunali o consentendo l'accesso ai documenti nelle forme previste dalla normativa sulla trasparenza dell'azione  

amministrativa (L. n. 241/90 e succ. modifiche ed integr.); in nessun caso saranno pubblicati o diffusi dati in forma 

elaborata  o  consegnati  a  privati  dati  in  forma  diversa  da  quella  desumibile  dalla  consultazione  degli  atti  

amministrativi.

La informiamo che il conferimento dei dati è obbligatorio per raggiungere le finalità istituzionali del Comune e il 

loro eventuale mancato conferimento potrebbe comportare il mancato espletamento della pratica.

Il titolare del trattamento è il COMUNE DI LASTRA A SIGNA  (Settore 5 Cura del Patrimonio e Ambiente).

Al titolare del trattamento Lei potrà rivolgersi per far valere i Suoi diritti così come previsti dal D. Lgs n. 196/2003.
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